
Figlioli miei cari ed amati, oggi non ho un richiamo particolare 
da lasciarvi, ma voglio esortarvi ancora a vivere fino in fondo il 
Vangelo di Gesù nella vostra vita. 
Ricordatevi, figli, chi segue il Vangelo oggi, deve andare 
controcorrente rispetto alle regole del mondo. Figli miei, portate 

il Vangelo ovunque, diffondete la Sua Parola e siate voi stessi 
testimoni, con la vostra vita della Sua Parola che è Parola di vita e 

di amore. Figli miei, ricordate che la mia presenza in questo luogo è un 
richiamo a vivere il Vangelo ed il mio messaggio è un invito alla preghiera e alla carità vera. Figli 
miei, vivete il mio richiamo, amatevi gli uni gli altri come Dio vi ama! 
Vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito 
d’Amore. Amen. Vi accarezzo e vi bacio. Ciao, figli miei. 
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

VIVERE IL VANGELO!
Messaggio di domenica 24 SETTEMBRE 2017 - Paratico (Brescia)

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario 
sulla collina delle apparizioni dopo la processione. L’apparizione è stata alle ore 15.50 ed è durata quattro minuti. 

Marco ha riferito che Maria era sorridente e indossava l’abito color oro.

In attesa di recarsi a Calcutta, in India, per pregare sulla tomba di Madre Teresa di Calcutta, la 
santa dei poveri, Marco ci invita a meditare questa frase che spesso ella ripeteva: “La santità non 
consiste nel fare cose straordinarie. Essa consiste nell’accettare, con un sorriso, quello che 
Gesù ci manda.” Restiamo uniti nella preghiera!

Incontri di preghiera con Marco: 22 ottobre a Paratico (con la processione) - 28 e 29 ottobre in PUGLIA a Bari

PREGHIERA all’ANGELO CUSTODE
 (di San Pio da Pietralcina)

O santo angelo custode, abbi cura dell’anima mia e del mio corpo.
Illumina la mia mente perché conosca meglio il Signore

e lo ami con tutto il cuore.
Assistimi nelle mie preghiere perché non ceda alle distrazioni

ma vi ponga la più grande attenzione.
Aiutami con i tuoi consigli, perché veda il bene

e lo compia con generosità.
Difendimi dalle insidie del nemico infernale e sostienimi nelle tentazioni

perché riesca sempre vincitore.
Supplisci alla mia freddezza nel culto del Signore:

non cessare di attendere alla mia custodia
finché non mi abbia portato in Paradiso,

ove loderemo insieme il Buon Dio per tutta l’eternità.

INVOCAZIONE agli ANGELI CUSTODI
Assisteteci, Angeli custodi, soccorso nel bisogno, conforto nella 
disperazione, luce nelle tenebre, protettori nei pericoli, ispiratori di 
buoni pensieri, intercessori presso Dio, scudi che respingono il nemico 
malvagio, compagni fedeli, amici verissimi, prudenti consiglieri, specchi 
d’umiltà e purezza. Assisteteci, Angeli delle nostre famiglie, Angeli dei 
nostri figli, Angelo della nostra parrocchia, Angelo della nostra città, 
Angelo del nostro paese, Angeli della Chiesa, Angeli dell’universo. Amen.

PREGHIERA PER L’ITALIA
O Dio, nostro Padre, ti lodiamo e ringraziamo. 

Tu che ami ogni uomo e guidi tutti i popoli 
accompagna i passi della nostra nazione, 

spesso difficili ma colmi di speranza. 
Fa’ che vediamo i segni della tua presenza 

e sperimentiamo la forza del tuo amore, che non viene mai meno. 
Signore Gesù, Figlio di Dio e Salvatore del mondo, 

fatto uomo nel seno della Vergine Maria, 
ti confessiamo la nostra fede. 

Il tuo Vangelo sia luce e vigore 
per le nostre scelte personali e sociali. 

La tua legge d’amore conduca la nostra comunità civile 
a giustizia e solidarietà, a riconciliazione e pace. 

Spirito Santo, amore del Padre e del figlio con fiducia ti invochiamo. 
Tu che sei maestro interiore svela a noi i pensieri e le vie di Dio. 
Donaci di guardare le vicende umane con occhi puri e penetranti, 

di conservare l’eredità di santità e civiltà 
propria del nostro popolo, 

di convertirci nella mente e nel cuore per rinnovare la nostra società. 
Gloria a te, o Padre, che operi tutto in tutti. 

Gloria a te, o Figlio, che per amore ti sei fatto nostro servo. 
Gloria a te, o Spirito Santo, che semini i tuoi doni nei nostri cuori. 

Gloria a te, o Santa Trinità, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
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Sei invidioso perché io sono buono? (Matteo 20, 1-16) In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Il Regno dei Cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a 
giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua 
vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse 
loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo 
verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che 
se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: 

“Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna 
disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque 
del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi 
ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora 
soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 
disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche 
a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli 
ultimi saranno primi e i primi, ultimi».
Riflessione di un Sacerdote: Ognuno di noi è chiamato a “lavorare” nella vigna del Padre! Siamo tutti chiamati da Lui e questo deve essere la 
nostra gioia. La nostra preoccupazione non deve essere nella “paga”, come leggiamo in questo brano del Vangelo, ma nel servizio quotidiano 
fatto con amore! Chiamati di buon mattino (da giovani), a mezzogiorno (da adulti) o nel tardo pomeriggio (persone ormai mature) non importa, 
siamo in cammino e stiamo tutti lavorando per Lui e Lui tutti ricompenserà con amore e misericordia.
Tutti i cattolici sono chiamati a diventare parte attiva della Chiesa, il Signore in molti modi invita ad incontrarlo, ma se i credenti si preoccupano 
di altro e non più di Lui, rimane difficile questo incontro. In realtà molti purtroppo non si preoccupano più della loro vita morale, spirituale e 
di dare buona testimonianza nel mondo. Dimenticarsi di Dio significa dimenticarsi di sé, di quanto è più importante nella vita. Il cristiano deve 
valutare le cose materiali come beni da utilizzare senza adorarli, inoltre si possono senz’altro seguire lo sport ed eventi televisivi senza farne 
l’idolo… liberiamo il cuore da tutto quello che impedisce allo Spirito Santo di agire in noi. Liberiamoci, come dice Maria, delle “regole del 
mondo”, andiamo controcorrente e viviamo il Vangelo!
È determinante, cari amici, adorare ogni giorno lo Spirito Santo anche con la recita di preghiere efficaci, ma quando il cuore del cristiano è 
libero dall’adorazione di idoli terreni, Egli, il potente Consolatore, in modo ineffabile visita quel cristiano che si era distaccato dalle cose frivole 
e in lui aumenta la sana e forte spiritualità, la sua fede si irrobustisce. L’invito che fa Gesù a tutti ci deve porre nella condizione di riflettere 
che cosa è per noi la Chiesa come istituzione di Dio, non la Chiesa materiale che per molti ha pure perduto il carisma del luogo mistico dove si 
incontra Dio ed avviene il Sacrificio Eucaristico. Preghiamo per la Chiesa, che torni alle origini della Parola, preghiamo e viviamo il Vangelo!

La Sua Parola illumini il nostro cammino!

RICORDANDO…
Il nostro amatissimo Padre René Laurentin, il più grande 
mariologo di fama internazionale di questo tempo, avrebbe 
compiuto 100 anni il prossimo 19 ottobre ma il Signore lo ha 
chiamato a Sé lo scorso 10 settembre. Lo ricorda con tanto 
affetto Marco, che lo ha incontrato alcuni anni fa in Francia 
(qui nella foto) ed è stato da lui intervistato per oltre tre ore 
sulla sua esperienza di Paratico, e con lui lo ricordiamo tutti 
noi per la stima che aveva nella nostra “missione” di diffusione 
del messaggio della Mamma dell’Amore. Che la Santa Vergine 
Maria, che tanto hai amato qui sulla terra, ti accolga in Cielo e 
ti accompagni dal Suo Gesù. Riposa nella Pace!

  Santa Veronica Giuliani parla ai Sacerdoti
9. Vi stia a cuore la santa carità, o sacerdoti, e fate che, nel cuore vostro, non vi sia neppure un’ombra di contrarietà con 
nessuno, in particolare. Vincetevi col far del bene ai vostri avversari, perché qui sta il punto più perfetto; e giacché Iddio 
vi porge tali occasioni, non le trascurate, ma esercitatevi in atti eroici, come ben spesso avete modo. Questi sono i veri 
frutti che piacciono al Re celeste (cf. D VI, 164).
10. Due parole di amorevolezza e carità, a voi, o sacerdoti, non costano niente e, per mezzo di esse, fate un gran passo 
nella strada della perfezione. Lo sapete meglio di me che i violenti rapiscono il cielo; così a noi le violenze ci tirano 
avanti. [...]. Accostatevi al sommo Bene, vincetevi con generosità, e fate che nel vostro cuore e nella vostra mente non 
resti nemmeno un pensiero delle cattiverie ricevute; anzi, quelli che ve le recano, siano da voi più accarezzati degli altri. 
Così facendo darete gusto a Dio! (cf. D VI, 164).

La missione al cuore della fede cristiana
Cari fratelli e sorelle, anche quest’anno la Giornata Missionaria Mondiale ci convoca attorno alla persona di Gesù, «il primo e il più grande 
evangelizzatore» (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 7), che continuamente ci invia ad annunciare il Vangelo dell’amore di Dio Padre nella 
forza dello Spirito Santo. Questa Giornata ci invita a riflettere nuovamente sulla missione al cuore della fede cristiana. Infatti, la Chiesa è missionaria 
per natura; se non lo fosse, non sarebbe più la Chiesa di Cristo, ma un’associazione tra molte altre, che ben presto finirebbe con l’esaurire il proprio 
scopo e scomparire. Perciò, siamo invitati a porci alcune domande che toccano la nostra stessa identità cristiana e le nostre responsabilità di credenti, in 
un mondo confuso da tante illusioni, ferito da grandi frustrazioni e lacerato da numerose guerre fratricide che ingiustamente colpiscono specialmente 
gli innocenti. Qual è il fondamento della missione? Qual è il cuore della missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali della missione?
La missione e il potere trasformante del Vangelo di Cristo, Via, Verità e Vita
1. La missione della Chiesa, destinata a tutti gli uomini di buona volontà, è fondata sul potere trasformante del Vangelo. Il Vangelo è una Buona 
Notizia che porta in sé una gioia contagiosa perché contiene e offre una vita nuova: quella di Cristo risorto, il quale, comunicando il suo Spirito 
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas Parrocchiali, Comunità di recupero tossicodipendenti, 
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose.

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio 
di ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in GABON (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella 
parrocchia di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 30 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi 
di Khammam nello stato di ANDHRA PRADESH. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

OASI in INDIA - il prossimo 12 ottobre 2017 vi sarà la benedizione
e l’inaugurazione del nostro Ospedale di UMDEN (diocesi di Shillong)
I lavori per la realizzazione dell’Ospedale “Mother of Love” di Umden, da noi fondato nella Diocesi di Shillong nello stato indiano del 
Meghalaya, sono iniziati nel dicembre 2009. Nel 2012, durante la visita di Marco, che aveva riscontrato una forte tensione a livello locale, si 
era deciso di fermare i lavori in via cautelare. Purtroppo i primi a pagare le conseguenze dei conflitti e della crisi sono sempre i più poveri e i 
bisognosi. All’inizio di quest’anno, dopo aver ricevuto tutte le rassicurazioni necessarie a livello locale, abbiamo finalmente potuto riprendere 
i lavori in accordo con l’Arcivescovo Mons. Dominic Jala e Padre George dell’Ispettoria salesiana di Shillong. L’inaugurazione dell’Ospedale 
a cui prenderanno parte il fondatore Marco, il Presidente Giovanni e la Vice Presidente Laura, delegati dal Consiglio dell’Associazione 
“L’Opera”, permetterà finalmente agli abitanti di quei villaggi di avere un’assistenza sanitaria dignitosa. 
Ringraziamo di cuore per l’aiuto che tanti hanno mandato anche in questi mesi e vi chiediamo di aiutare ora nel completamento dell’opera con 
le attrezzature necessarie. Affidiamo questa opera a Maria che ci aiuterà nel buon esito di ogni cosa e seguiamo, con il nostro affetto e preghiera, 
la delegazione che prenderà parte alle celebrazioni in India.

OASI nel MONDO - il prossimo 22 ottobre 2017 avremo la
“Festa internazionale delle Oasi” a conclusione delle celebrazioni

per i 20 anni dell’Associazione L’Opera e i 15 di Oasi



  OASI nel MONDO:     Ottobre è il mese dedicato alle Missioni e alla preghiera del Santo Rosario. Le 
nostre associazioni si preparano a vivere non solo ottobre ma bensì tre mesi dedicati a queste  intenzioni, non solo 
con la preghiera, ma anche con la carità concreta verso gli ultimi. I prossimi saranno tre mesi ricchi di importanti 
iniziative tutte rivolte a sostenere le nostre Opere fondate a favore dei più poveri in Italia e all’Estero
Le INIZIATIVE in programma sono: il 22 ottobre “pizzata di beneficenza” a Paratico (Brescia), il 28 ottobre 
a Putignano (Bari) “cena di beneficenza”, il 28 novembre a Milano “pizzata di beneficenza” poi in programma 
una serata (data da definirsi) anche a Como… Oltre a iniziative come l’annuale sottoscrizione a premi per aiutare 
i nostri quattro Ospedali e altre iniziative natalizie come i cesti solidali e il panettone a favore della nuova 
fondazione “Villaggio della Gioia”. Tanta creatività ed impegno per portare avanti i nostri progetti ma abbiamo 
bisogno della partecipazione e del contributo di tutti voi… 
Grazie a chi ci aiuterà a vario titolo… Aiutateci ad aiutare!

OASI in AFRICA: Nel mese di settembre (precisamente dal 12 al 22) si è svolto il viaggio missionario in CAMEROUN e GABON del 
fondatore Marco (quale delegato delle nostre Associazioni) e di Elena responsabile dell’Associazione Oasi. Per la costruzione dell’Ospedale 
Cattolico di Oyem, il primo nello stato gabonese, nell’aprile 2015 le nostre due associazioni hanno siglato una convenzione congiunta con 
il Vescovo della Diocesi proprio per facilitare il progetto, ecco il motivo per cui questo viaggio ha visto coinvolti i rappresentanti delle due 
associazioni. Durante la visita all’Ospedale di Zamakoe (diocesi di Mbalmayo in Cameroun) c’è stato modo di valutare tutte le attività in 
essere e programmare i prossimi mesi di lavoro a favore dei poveri. Accogliendo l’invito del Vescovo Mons. Jean Vincent, che era assente dalla 
diocesi per impegni pastorali, dal Cameroun si sono spostati in Gabon (sei ore di strada “disastrata”) per valutare il progetto dell’Ospedale in 
costruzione ad Oyem. La permanenza in Africa è stata molto impegnativa, costruttiva e positiva, sono rientrati in Italia senza difficoltà. Le 
fotografie qui pubblicate parlano più di mille frasi.
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Sala Operatoria CAMEROUN

Servizio Farmacia

Visita Oculistica

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore
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Ospedale in costruzione GABON

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito 
i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora 
ci dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha 
incontrato e presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del primo Ospedale Cattolico 
dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 2015) servono circa 150.000 euro. 
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 

Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà 
poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 
20/30 posti letto), poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

1a ALA DELL’OSPEDALE...
* FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
* MURI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Questo mese sono giunte donazioni per 1.500 euro. Totale disponibile è 52.500 euro. Avanti!
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Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 

2a ALA1a ALA
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La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi fatta, perché Dio 
lo vuole, viene mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il mio docile strumento. Figli 
miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si Consacreranno ai nostri Cuori, prometto 
di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli tra le mie braccia davanti al 
Giudice Eterno e Misericordioso.” 
Quale modo migliore di prepararsi alla Consacrazione se non con un momento di preghiera? Per aiutare i fratelli e sorelle che desiderano 
consacrarsi al Cuore Divino di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria, secondo la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo la Santa 
Confessione, e se organizzato in quel giorno di partecipare al ritiro spirituale e fare una particolare promessa al Signore. 

Prossima CONSACRAZIONE sarà il 22 OTTOBRE 2017

vivificante, diventa Via, Verità e Vita per noi (cfr Gv 14,6). È Via che ci invita a seguirlo con fiducia e coraggio. Nel seguire Gesù come nostra 
Via, ne sperimentiamo la Verità e riceviamo la sua Vita, che è piena comunione con Dio Padre nella forza dello Spirito Santo, ci rende liberi da 
ogni forma di egoismo ed è fonte di creatività nell’amore.
2. Dio Padre vuole tale trasformazione esistenziale dei suoi figli e figlie; trasformazione che si esprime come culto in spirito e verità (cfr Gv 
4,23-24), in una vita animata dallo Spirito Santo nell’imitazione del Figlio Gesù a gloria di Dio Padre. «La gloria di Dio è l’uomo vivente» 
(Ireneo, Adversus haereses IV, 20, 7). In questo modo, l’annuncio del Vangelo diventa parola viva ed efficace che attua ciò che proclama (cfr 
Is 55,10-11), cioè Gesù Cristo, il quale continuamente si fa carne in ogni situazione umana (cfr Gv 1,14).
La missione e il kairos di Cristo
3. La missione della Chiesa non è, quindi, la diffusione di una ideologia religiosa e nemmeno la proposta di un’etica sublime. Molti movimenti 
nel mondo sanno produrre ideali elevati o espressioni etiche notevoli. Mediante la missione della Chiesa, è Gesù Cristo che continua ad 
evangelizzare e agire, e perciò essa rappresenta il kairos, il tempo propizio della salvezza nella storia. Mediante la proclamazione del Vangelo, 
Gesù diventa  sempre nuovamente nostro contemporaneo, affinché chi lo accoglie con fede e amore sperimenti la forza trasformatrice del suo 
Spirito di Risorto che feconda l’umano e il creato come fa la pioggia con la terra. «La sua risurrezione non è una cosa del passato; contiene una 
forza di vita che ha penetrato il mondo. Dove sembra che tutto sia morto, da ogni parte tornano ad apparire i germogli della risurrezione. È una 
forza senza uguali» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 276).
4. Ricordiamo sempre che «all’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, 
con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva» (Benedetto XVI, Lett. enc. Deus caritas est, 1). Il Vangelo è 
una Persona, la quale continuamente si offre e continuamente invita chi la accoglie con fede umile e operosa a condividere la sua vita attraverso 
una partecipazione effettiva al suo mistero pasquale di morte e risurrezione. Il Vangelo diventa così, mediante il Battesimo, fonte di vita nuova, 
libera dal dominio del peccato, illuminata e trasformata dallo Spirito Santo; mediante la Cresima, diventa unzione fortificante che, grazie allo 
stesso Spirito, indica cammini e strategie nuove di testimonianza e prossimità; e mediante l’Eucaristia diventa cibo dell’uomo nuovo, «medicina 
di immortalità» (Ignazio di Antiochia, Epistula ad Ephesios, 20, 2).
5. Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo di Gesù Cristo. Egli, attraverso la Chiesa, continua la sua missione di Buon Samaritano, 
curando le ferite sanguinanti dell’umanità, e di Buon Pastore, cercando senza sosta chi si è smarrito per sentieri contorti e senza meta. E grazie 
a Dio non mancano esperienze significative che testimoniano la forza trasformatrice del Vangelo. Penso al gesto di quello studente Dinka che, 
a costo della propria vita, protegge uno studente della tribù Nuer destinato ad essere ucciso. Penso a quella celebrazione eucaristica a Kitgum, 
nel Nord Uganda, allora insanguinato dalla ferocia di un gruppo di ribelli, quando un missionario fece ripetere alla gente le parole di Gesù sulla 
croce: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?», come espressione del grido disperato dei fratelli e delle sorelle del Signore crocifisso. 
Quella celebrazione fu per la gente fonte di grande consolazione e tanto coraggio. E possiamo pensare a tante, innumerevoli testimonianze di 
come il Vangelo aiuta a superare le chiusure, i conflitti, il razzismo, il tribalismo, promuovendo dovunque e tra tutti la riconciliazione, la fraternità 
e la condivisione.
La missione ispira una spiritualità di continuo esodo, pellegrinaggio ed esilio
6. La missione della Chiesa è animata da una spiritualità di continuo esodo. Si tratta di «uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 
raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 20). La missione della Chiesa stimola un 
atteggiamento di continuo pellegrinaggio attraverso i vari deserti della vita, attraverso le varie esperienze di fame e sete di verità e di giustizia. La 
missione della Chiesa ispira una esperienza di continuo esilio, per fare sentire all’uomo assetato di infinito la sua condizione di esule in cammino 
verso la patria finale, proteso tra il “già” e il “non ancora” del Regno dei Cieli.
7. La missione dice alla Chiesa che essa non è fine a sé stessa, ma è umile strumento e mediazione del Regno. Una Chiesa autoreferenziale, che 
si compiace di successi terreni, non è la Chiesa di Cristo, suo corpo crocifisso e glorioso. Ecco allora perché dobbiamo preferire «una Chiesa 
accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie 
sicurezze» (ibid., 49).
I giovani, speranza della missione
8. I giovani sono la speranza della missione. La persona di Gesù e la Buona Notizia da Lui proclamata continuano ad affascinare molti giovani. 
Essi cercano percorsi in cui realizzare il coraggio e gli slanci del cuore a servizio dell’umanità. «Sono molti i giovani che offrono il loro aiuto 
solidale di fronte ai mali del mondo e intraprendono varie forme di militanza e di volontariato [...]. Che bello che i giovani siano “viandanti 
della fede”, felici di portare Gesù in ogni strada, in ogni piazza, in ogni angolo della terra!» (ibid., 106). La prossima Assemblea Generale 
Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si celebrerà nel 2018 sul tema “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”, si presenta come occasione 
provvidenziale per coinvolgere i giovani nella comune responsabilità missionaria che ha bisogno della loro ricca immaginazione e creatività.
Il servizio delle Pontificie Opere Missionarie
9. Le Pontificie Opere Missionarie sono strumento prezioso per suscitare in ogni comunità cristiana il desiderio di uscire dai propri confini 
e dalle proprie sicurezze e prendere il largo per annunciare il Vangelo a tutti. Attraverso una profonda spiritualità missionaria da vivere 
quotidianamente, un impegno costante di formazione ed animazione missionaria, ragazzi, giovani, adulti, famiglie, sacerdoti, religiosi e 
religiose, Vescovi sono coinvolti perché cresca in ciascuno un cuore missionario. La Giornata Missionaria Mondiale, promossa dall’Opera 
della Propagazione della Fede, è l’occasione propizia perché il cuore missionario delle comunità cristiane partecipi con la preghiera, con la 
testimonianza della vita e con la comunione dei beni per rispondere alle gravi e vaste necessità dell’evangelizzazione.
Fare missione con Maria, Madre dell’evangelizzazione
10. Cari fratelli e sorelle, facciamo missione ispirandoci a Maria, Madre dell’evangelizzazione. Ella, mossa dallo Spirito, accolse il Verbo della 
vita nella profondità della sua umile fede. Ci aiuti la Vergine a dire il nostro “sì” nell’urgenza di far risuonare la Buona Notizia di Gesù nel nostro 
tempo; ci ottenga un nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte; interceda per noi affinché possiamo acquistare 
la santa audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della salvezza. Dal Vaticano 4 giugno 2017 - Solennità di Pentecoste
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 22, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

OTTOBRE

NOVEMBRE

DICEMBRE

GENNAIO

* Domenica 26, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 24, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 28, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di 
preghiera della quarta domenica del mese, rimane sempre la sede 
di “Oasi” in Via Gorizia, 30. Qui vengono date, di volta in volta, 
informazioni per eventuali variazioni o indicazioni ai partecipanti. 
Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, è probabile che l’incontro 
della quarta domenica avvenga direttamente sulla collina delle 
apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli 
ambienti associativi saranno comunque aperti per l’accoglienza 
dei pellegrini alle ore 14.30

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo 
Rosario sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante 
la Mamma dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma 
dell’Amore”, utile per la preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione 
tratti dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti 
dai messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e 
quarto volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 
1994 al 2008.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua 
francese “Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 
20. Sono a disposizione di tutti i pellegrini le statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30. 
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine 
della Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la 
medaglia di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e 
metallo (cm 8), metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

PER CONTATTARE L’ASSOCIAZIONE 
Il numero telefonico a disposizione per contattare la nostra 
Associazione è il 333 3045028. Rispondiamo dalle ore 9 alle 
12 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì. Se gli incaricati 
non rispondono alla prima chiamata forse sono occupati in altre 
mansioni, per cui vi preghiamo di riprovare. Informiamo che, 
se alcuni tra i nostri lettori hanno contattato o contattano altri 
numeri telefonici e non quello sopra citato, l’associazione non 
si assume alcuna responsabilità inerente informazioni errate o 
incomplete. La segreteria dell’Associazione di via Gorizia a 
Paratico è aperta il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 
alle 12, il sabato pomeriggio solo su appuntamento.

Incontri in PUGLIA
* Domenica 29 in mattinata si terrà un incontro con i soci 
dell’Associazione presso la cappellina della casa di riposo, un 
incontro  con le famiglie e le persone bisognose. Nel pomeriggio, 
ore 15.30, inizierà l’incontro di preghiera (recita del Santo Rosario, 
Adorazione e catechesi) nella Chiesa di PUTIGNANO (Bari).


